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Concluso il giro d'orizzonte sugli «azzurrabili» 

Difficile 
che pratichi 

varare una 
gioco 

FERNANDEZ-FURUJAMA PRONTI L ~ M r r X \ i n S K STSS, 
mondiale di domani sera al Palazzo dello Sport di Roma. Uno dei due pugili dovrà raccogliere l'eredità di Bruno Arcar! 
che ha rinunciato volontariamente al titolo dei superleggeri per poter combattere contro Napoles per quello ben più presti­
gioso dei welter. C'è da dire che lo spagnolo è apparso piuttosto nervoso in questi ultimi giorni di preparazione, ma il 
suo manager ha dichiarato che la cosa è di ottimo auspicio e che il suo protetto « sente » molto questo match, anche 
perché è il favorito. Dal canto suo il giapponese appare tranquillo, pur se il pronostico lo vuole perdente. Il responso, 
è ovvio, spetterà soltanto al ring. Nel cartellone figurerà anche Oscar Ringo Bonavena, il massimo che ormai appare deciso 
a stabilirsi in Italia e a tentare di conquistare il titopo europeo in possesso dell'inglese Bugne. Nella foto vediamo appunto 
Ringo con, a sinistra, Fernandez e, a destra, Furujama • , > 

Il primo turno delle coppe internazionali 

Solo il Torino rischia 
di essere eliminato 

Il Napoli quasi sicuro di passare il turno, buone speranze per Juventus, 
Inter e Bologna — Vittoria record del Liverpool: 11-0 sullo Stromsgodset 
Il debutto delle cinque squa­

dre italiane nelle .coppeinter-
dre italiane nelle coppe Inter­
nazionali, quattro in coppa 
UEFA ed una, il Bologna, 
in coppa delle Coppe (come 
è noto nessuna squadra ita­
liana, squalificata la Lazio, 
partecipa alla coppa dei Cam­
pioni) non può dirsi negativo 
anche se solo il Napoli ha 
vinto con il classico scarto 
di 2 a 0 sulla squadra unghe­
rese del Videoton. 

Come è noto invece Inter 
e Torino hanno pareggiato ri­
spettivamente con l'Etar e 
con il Fortuna, mentre Juve 
e Bologna sono state battute 
dai tedeschi del Vorwaerts 
(RDT) e dai polacchi del 
Gwardia. 

Ma bisogna aggiungere su­
bito che in particolare l'Inter, 
la Juve ed il Bologna hanno 
buone probabilità di passare 
il turno (cosi come il Na­
poli che dovrebbe essere qua­
si sicuro di qualificarsi) per­
chè i nero azzurri hanno 
strappato il risultato a reti 
inviolate in trasferta, mentre 
Juve e Bologna sono state si 
battute per 2 a 1 sempre in 
trasferta, però il goal all'at­
tivo può essere prezioso per­
chè vale doppio. Inter, Juve 
e Bologna possono quindi rag­
giungere la qualificazione at­
traverso i rétour match. In 
pratica, solo il Torino corre 
11 pericolo di essere elimi­
nato sin dal primo turno in 
quanto ha pareggiato in casa 
per 1 a 1 ed il Fortuna logi­
camente è avvantaggiato dal 
goal al suo attivo: gli basterà 
vincere per 1 a 0 nel retour 
match a Dusseldorf e potrà 
dirsi qualificato a spese del 
Torino. 

Per quanto riguarda poi le 
Indicazioni tecniche sul conto 
delle squadre italiane non c'è 

da lamentarsi considerando 
anche che mancano ancora 
quindici giorni all'Inizio del 1 

campionato: quasi tutte han­
no fatto la loro figura, anche 
la Juve ed il Bologna che 
sono state vittime di auten­
tiche beffe (almeno il pareg­
gio lo avrebbero meritato am­
piamente sui campi d*»l Vor­
waerts e del Gwardia). 

Ma passiamo ad una pa­
noramica più dettagliata su 
questo turno delle coppe. In 
coppa dei Campioni sono state 
giocate solo sette partite es­
sendo tutte le altre in pro­
gramma il 2 ottobre. Il pun­
teggio più sonante è stato il 
4-1 del Leeds ai danni dello 
Zurigo: ci sono state poi tre 
vittorie in trasferta, più pre­
cisamente dell'Ujpest a Sofia, 
dell'Ararat (URSS) in Norve­

gia e dell'Helsinki a Malta. 
In coppa delle Coppe, ove 

'non si sono registrate Vitto­
rie in trasferta, c'è stato in 
compenso un punteggio re­
cord: il Liverpool infatti ha 
battutto i norvegesi dello 
Stromsgodset per 11 a 0, un 
risultato veramente inconsue­
to in campo internazionale, 
anche se bisogna tener conto 
della debolezza degli avver­
sari. 

Si può dire in generale che 
1 norvegesi siano stati le... 
vittime di questo primo turno. 
Anche nella coppa UEFA le 
due squadre norvegesi impe­
gnate sono state battute in 
casa, il Kristiansand dal Diur-
gandes .(Svezia) ed il Rosen­
berg dagli scozzesi dell'Hiber-
nian. Pure in trasferta ha 
vinto lo Spartak di Mosca 

(in Jugoslavia) mentre tra 
turchi e romeni si è regi­
strato-un curioso scambio di 
cortesie: i turchi dell'Istan­
bul sono andati infatti a vin­
cere in Romania mentre la 
Dinamo Bucarest si è impo­
sta in Turchia. In coppa 
UEFA il punteggio più so­
nante è stato il 7 a 0 con cui 
il Lione ha regolato il Red 
Boys del Lussemburgo. 

Aggiunto che non ci sono 
stati incidenti (salvo che a 
Napoli ove è successo il «qua­
rantotto» per l'eccessivo af­
follamento) possiamo fare 
punto ed attendere con spe­
ranza il prossimo turno di 
coppa in programma appunto 
il 2 ottobre. Allora vedremo 
se saranno rispettati gli au­
spici favorevoli alle squadre 
italiane. 

Non ci sono calciatori-atleti perché 
manca la preparazione di base - Mar­
tedì il raduno definitivo a Coverciano 
Con la partita-allenamento 

fatta sostenere mercoledì al­
l'Olimpico Bernardini ha con­
cluso il suo giro di orizzonte, 
si è reso conto, del reale va­
lore dei nostri calciatori e al­
lo stesso tempo si sarà accor­
to anche dei limiti del foot­
ball italiano rispetto al calcio 
praticato dalle tre squadre 
classificatesi ai primi posti 
nei recenti mondiali. 

Nel provino di Roma la 
squadra A, nonostante le cin­
que reti messe a segno da 
Pierino Prati (in ottime con­
dizioni fisiche e facilitato dal 
gioco degli avversari) non ha 
convinto il CT poiché il fa­
moso gioco di movimento tan­
to auspicato e richiesto dal 
nuovo responsabile delle squa­
dre nazionali lo hanno svolto 
solo Rocca fino a quando è 
rimasto in campo, Roggi, in 
parte Caso e a tratti Benetti. 

Tutti gli altri hanno giocato 
alla vecchia maniera, cioè da 
fermi. Appunto dopo aver se­
guito 1 tre allenamenti (Fi­
renze-Lucca-Roma) organiz­
zati da Bernardini allo scopo 
di mettere insieme il migliore 
undici da presentare a Zaga­
bria, contro la Jugoslavia, il 
bilancio non può essere posi­
tivo. Che poi la futura nazio­
nale possa riuscire anche a 
strappare un risultato utile 
nell'amichevole di fine mese 
è un altro discorso: resta il 
fatto, però, che solo avendo 
coraggio di puntare sui giova­
ni senza pretendere immedia­
ti successi, si potrà sperare 
in un prossimo futuro di ave­
re una rappresentativa in gra­
do dì competere con le più 
forti squadre d'Europa-

In questo particolare mo­
mento, non c'è neppure da 
sperare troppo in coloro che 
all'Olimpico, per impegni con 
le società, non erano presen­
ti: le nostre migliori squa­
dre. negli incontri internazio­
nali, hanno riconfermato i li­
miti del nostro calcio e se 
hanno voluto guadagnare un 
punto (vedi Inter) sono state 
costrette a giocare per 90 mi­
nuti in difesa, a fare le bar­
ricate davanti alla loro porta. 
-Tornando alla partitella di' 

Roma, dopo aver ricordato 
che la squadra A non è riu­
scita a dar vita al gioco pre­
ferito dal CT, c'è da sottoli­
neare che anche la Under 23 
la squadra formata da giova­
ni ancora integri nel fisico, 
la stessa squadra che la set­
timana prima a Lucca aveva 
incantato tanto che da più 
parti (Bernardini compreso) 
si era accennato ad una sua 
promozione sul campo, ha la­
sciato molta amarezza: le 
speranze - del nostro calcio 
hanno denunciato i loro limiti 
in fatto di tenuta, di espe­
rienza ed è anche per questo 
— oltre che per le numerose 
altre ragioni strettamente le­
gate al calcio-mercato — che 

L'amara realtà scaturita dagli assoluti di Firenze 

NUOTATORI Si, STRUTTURE NO 
La Bortolotti, la Roncelli, la Bolla e Marugo gli atleti che si sono maggiormente distinti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19 

Una delle domande, dicia­
mo la più importante, tra 
quelle germinate dai campio­
nati italiani di nuoto è: a Che 
fare? ». E* una domanda che 
suppone la più facile e, as­
sieme, la più difficile delle ri­
sposte. Se la struttura è quel-

Ma sarà la data definitiva? 

Foreman-Alì 
il 30 ottobre 

NEW YORK, 19. 
Decisamente 1*« incontro del 

•ecolo > tra Foreman e Ali per 
il titolo mondiale dei massimi 
non è nato sotto favorevoli au­
spici. Ieri, a tarda sera, l'orga­
nizzatore Hank Schwarz aveva 
annunciato, che era stato defini­
tivamente fissata la data del 
match per il 30 ottobre, smen­
tendo lo Ftesso governo dello 
Zaire, che ave\a appena an­
nunciato la fissazione dell'in-

II Verona 

resta in B 
La Commistione Appello Fe­

derale (CAF) riunitasi Ieri a 
Roma ha dichiarato « inammissi­
bili » i ricorsi proposti dal Ve­
rona e dal suo presidente Ga-
ronzi contro la sentenza che ha 
retrocesso in serie B la squa­
dra scaligera ed ha squalificato 
il presidente per 3 anni Cosi 
Il Verone resta definitivamente 
In serie B ed II presidente scon-

' tre anni di squalifica. 

contro per il 23 ottobre (22 ot­
tobre secondo l'orario degli Sta­
ti Uniti). Schwartz aveva anche 
precisato che sia Ali che Fore­
man si tratterrebbero in Zaire 
sino al giorno fissato per il 
compattimento. > 

Senonchè. appena la notizia 
relativa alla dichiarazione di 
Schwartz, è giunta a Kinshasa. 
il « manager > di Foreman. Dick 
Sadler, ha dichiarato che l'an­
nuncio dato a New York, è stato 
fatto senza che lui fosse con­
sultato e pertanto deve essere 
considerato come campato in 
aria. 

E' tuttavia difficile che il 
match possa essere procrastina­
to oltre la fine di ottobre tenu­
to conto dei colossali interessi 
in gioco e del fatto che la tra­
smissione per t.v. in circuito 
chiuso negli USA (uno dei pro­
venti maggiori per gli organiz­
zatori) rischierebbe di risultare 
fallimentare dal punto di vista 
finanziario in quanto dopo otto­
bre gli sportivi americani sa­
ranno distratti per altri avve­
nimenti. in primo luogo dal cam­
pionato di base-ball. 

la che è, cioè insufficiente, 
chi deve viverci finisce per 
essere soffocato. Come ovviar­
vi? Se si può partire dalla 
scuola il problema si risolve 
da sé; se ciò non accade — ed 
è la nostra realtà — è neces­
sario cercare altre strade. 

Gli a assoluti» di nuoto ci 
hanno insegnato che, alle spal­
le di Novella Calliearis, la fio­
ritura è tutt'altro che sterile. 
Le ragazze e i ragazzi che 
si avvicinano al nuoto (per­
chè ci credono o perchè li 
diverte, non ha importanza) 
non hanno nulla da invidia­
re a nessuno. Non possiamo 
addossare loro la colpa della 
nostra mancanza di cultura 
sportiva e di strutture. Nella 
struttura esistente i nostri 
nuotatori (la maggioranza, al­
meno) «propongono e fanno 
sport nobile». Se poi si è co­
stretti ad ammettere che il 
nuoto (e cosi tutto lo sport 
italiano) è sport di élite, per­
chè lo pratica solo chi può, 
ci troviamo ad ammettere si 
una realtà amara che può, 
tuttavia, essere modificata. 

n compito della Federazio­
ne è quindi quello di pro­
porre un dialogo serio e con­
creto con la Associazione de­
gli allenatori, con gli enti di 
propaganda e con le società 
e di forzare la mano alla 
scuola perchè prenda sul se-

Servizio ARCI-Caccia 
per tesserini venatori 

Nel quadro di un'offerta di 
servizi sempre più qualificati a 
tutti i cacciatori, presso i locali 
deU'Arci-Caccia di Roma, via­
le G. Cesare 92, è stata orga­
nizzata la consegna dei tesse­
rini valevoli per l'esercizio ve­
natario nella Regione Umbra e, 
previa consegna del porto di 
armi e della licenza di cac­
cia, anche dei tesserini validi 
per la Toscana. 

rio lo sport. E* chiaro, infatti, 
che la scrematura a livello 
scolastico è parallela a quel­
la che accade nello sport. Lo 
sport, quindi, ha la possibili­
tà di scardinare vecchie con­
vinzioni e antichissimi tabù. 

Ma passiamo alla rassegna 
fiorentina. Sono stati battuti 
cinque record e si sono avu­
ti tre atleti capaci di conqui­
stare quattro medaglie d'oro 
(Laura Bortolotti, Antonella 
Roncelli e Lorenzo Marugo). 
Vale la pena proporre di ave­
re pazienza se ciò che voglia­
mo è la caratura internazio­
nale perchè, per esempio, i 
tempi di Laura Bortolotti su­
gli 800 metri e di Giuditta 
Pandini sui 1.500 metri val­
gono i record continentali di 
Novella Calligaris — ponia­
mo — di tre anni fa. 

Vogliamo dire grazie a Pao­
la Bolla, una quattordicenne 
torinese che ha vinto 1 100 
e 1 200 farfalla senza record l 

né tempi di grande rilievo. 
Se qualcuno sarà capace di 

aiutare la piccola fanciulla 
piemontese (che fa, tra l'al­
tro, una rana pregevole) non 
sarà difficile rivederla a livel­
li di eccellenza. 

Bisogna dire grazie a Lau­
ra Bortolotti e Giuditta Pan­
dini che hanno coraggiosa­
mente tentato i 1.500 in pro­
secuzione degli 800 nonostan­
te la palese opposizione di 
alcuni colleghi che hanno 
considerato il tentativo e pre­
suntuoso ». Noi riteniamo, in­
fatti, che nella vita bisogna 
sempre avere il coraggio di 
provare, nonostante tutto. 

Se il nuoto italiano è quel­
lo che è, bisogna ancora dire 
grazie a tutti gli atleti, gio­
vani e coraggiosi, che sono 
molto più efficienti della 
struttura nella quale sono co­
stretti a vivere e a maturare. 

Remo Musumeci 

a Zagabria giocherà una 
squadra formata in generale 
da calciatori anziani, una rap­
presentativa che sul piano 
dell'esperienza (fatta eccezio­
ne per i terzini d'ala Roggi e 
Rocca), non ha niente da te­
mere. 

E' un vero peccato che la 
Under 23 non sia riuscita a 
ripetersi poiché anche noi c'e­
ravamo un po' illusi, c'era­
vamo dimenticati che anche 
questi giovani non sono che 
il frutto di un lavoro improv­
visato, • non sono * calciatori-
atleti, che prima di arrivare 
alle maggiori squadre sono 
stati sottoposti ad una prepa­
razione ginnico-atletica al pa­
ri dei loro coetanei di quei 
paesi d'Europa che da tempo 
risultano i migliori. 

I vari Antognoni, Orlandi, 
Libera, Calloni, Danova, Pac­
chi, sono arrivati al gioco del 
calcio grazie alle loro doti 
tecniche e non certamente do­
po un'accurata prova atletica 
e non sono certamente il frut­
to di quel lavoro in profon­
dità che invece si fa nel pae­
si calcisticamente più svilup­
pati. Si tratta di un'amara 
constatazione ed è per questo 
che sarebbe assurdo preten­
dere dal nuovo responsabile 
delle squadre azzurre risul­
tati immediati. 

Questi potranno arrivare so­
lo col tempo (non dimenti­
chiamoci della disfatta ai re­
centi mondiali) e alla condi­
zione che si cambi l'attuale 
impostazione calcistica, cioè 
se avremo il coraggio non so-
lo di saper perdere ma di 
dar vita ad un vasto pro­
gramma di rinsanguamene 
dei nostri vivai che dovran­
no essere diretti da persone 
esperte e in possesso di tutti i 
requisiti indispensabili, cioè 
da veri maestri dello sport. 

Per quanto riguarda la 
prossima convocazione (fissa­
ta per martedì al centro tec­
nico federale di Coverciano) 
per la squadra A i 16 prescel­
ti dovrebbero uscire da que­
sta rosa: Zoff, Rocca, Roggi; 
Benetti, Bellugi, Facchetti; 
Damiani, Re Cecconi, Bonin-
éegna, Capello, Prati; JUber-
tosi (o Pulici), Bettega," Ju-
liano, Orlandini, Zecchini, Ca­
so, Martini. Wilson. 

Per la Under 23: Buso; 
Gentile, Maldera; Guerini, 
Danova. Scirea; Orlandi, Bo­
ni, Calloni, Antognoni, Libe­
ra; Capparoni (o Mattolini), 
Caso, La Palma, Speggiorin, 
Perico, D'Amico, MassimellL 

Loris Ciullini 

Inagibile 
il San Paolo 

di Napoli 
NAPOLI, 19 

Dopo una estenuante riunione 
durata oltre quattro ore, la com­
missione di vigilanza ha dichiarato 
tangibile lo stadio S. Paolo. La 
motivazione è la seguente: per la 
mancanza del certificato di collau­
do dei selettori divisori, quella che 
nel linguaggio tecnico si chiama 
« prova di folla compatta ». Il cer­
tificato che il Napoli aveva chiesto 
all'Istituto universitario delle scien­
ze di costruzioni non era mai per­
venuto alla società. In pratica si è 
voluto scegliere un argomento pre­
testuoso per impedire la partita 
col Catanzaro e guadagnare tempo 
per affrontare l'intero problema. 
Il Napoli ha gii chiesto l'inversio­
ne di campo alla società calabre­
se per la partita di Coppa Italia in 
programma domenica. 

Il Milan batte 
il Bari (1-0) 

BARI, 19 
In una partita amichevole di 

calcio, giocata oggi, il Milan 
ha battuto il Bari per 1-0 (IMI). 
Questo il dettaglio: 

BARI: Mancini (Bertonelli 
dal 4*'); Cazzola, Galli (Gene­
roso dal 44'); Foresti (Scianna-
manico dal 46'), Spimi, Consonni 
(Frappampina dal 66'); Ludwig 
(Scarrone dal 46'), Sigarìni (Cas­
sano dal 46'), Scarrone (Berto-
gna dal 46'), D'Angelo (Foresti 
dal 46'), Florio (Ingrassi* 
dal 46'). 

MILAN: Tancredi (Patìn dal 
61'); Bel, Casone; Anquilletti, 
Turone, Bìasiolo (Martelli dal-
l 'W); Gorin, Benetti (Citterio 
dal 46'), Bigon (Chiarugi dal 
46'), R'nrera (Nimis dal 61), 
Bui. 

RETE: nella ripresa al ? Chia­
rugi. 

Con soli dodici partenti 

OGGI LA «TRIS» A S. SIRO 
Anche questa settimana la 

« Tris > è risonata al galoppo. 
ccome è avvenuto otto giorni or 
sono alle Capannello, anche a 
San Siro il campo dei partenti 
lascia piuttosto a desiderare per 
un tal genere di competizione: 
dodici in tutto. 

Premio Fenolo (handicap ad 
invito - L. 5.000.000 - metri 1 800 
pista media): 1) Farifrìc (35 
Tiziana Sozzi. 4). 2) Alna'Ir 
(54«.& M. Cipolloni. 8). 3) An 
dros (5414 S. Fancera, 6). 4) 
Bandolero (53 G. Fois. 5) 5) O' 
Sullivan (5114 C. Forte. 11). 
6) Samarate (5014 C. Castaldi. 
1). 7) Sarmede (5014 B. Jovine, 
7). 8) Belice (48'4 Sergio Detto-
ri. 1). 9) A\eu (47 N. Mulas. 2), 
10) Anteuùsca (46 U. Cavalieri, 

9). 11) Tattie Bye (46 h. Mento. 
3) 12) Bella (45'4 P. Agus. 12). 

Farifric: ha possibilità dì ri-
lie\o per un inserimento nel­
l'ordine d'arrivo. Alna'Ir: seb­
bene non sia all'apice della for­
ma merita una considerazione 
di rilievo al peso e sulla distan­
za. Andros: ha corso in buona 

. compagnia e con discreti risul-
; tati e nell'occasone potrebbe 
[ emergere. Bandolero: ' potrebbe 

accampare serie possibilità in 
• caso di terreno pesante. O' Sul­

livan: di recente ha vinto alle 
Capannclle un discendente la 
sciando buona impressione. Va 
seguito. Samarate: affronta un 
compito impegnativo, ma la sua 
forma positiva potrebbe consen­
tirgli una prova discreta. Sar­
mede: non va del tutto trascura-

p - — mm 

I to per un possibile piazzamen­
to, Bcllice: ha un peso possibile. 
ma il suo compito non si pre­
senta facile. Aveu: è ben mon­
tato e la sua forma non è tra­
scurabile. Sulla carta potrebbe 
recitare solo ruolo secondario. 
Antemisca: resta su una vitto­
ria e poiché al peso appare ben 
situata optrebbe aspirare ad un 
posto nel marcatore. Tattie Bye: 
non ha fatto molto e affronta un 
compito severo. Bella: chiude la 
scala dei posi, ma le sue possi­
bilità non appaiono certamente 
di rilievo. 

In conclusione la rosa dei pre­
feriti potrebbe comprendere: 
Andros (3). O" Sullivan (5), 
Farifric (1), Alna'Ir (8), Sama­
rate (6) e Antemisca (10). 

PI front» ai licenziamenti • alla riduzioni del Torà rio di lavoro \ 

S'è fatta più dura la vita ì 

degli emigrati in Germania 
RIUNITI A BOLOGNA I DIRIGENTI 

DELLE NOSTRE FEDERAZIONI ALL'ESTERO 

L'impegno del PCI per 
la Conferenza nazionale 

D o p o l'entusiasmante 
giornata conclusiva del Fe­
stival nazionale dell'Unità 
che ha visto anche la mas­
siccia e combattiva parte­
cipazione di centinaia e 
centinaia di compagni emi­
grati, i dirigenti delle Fe­
derazioni* del PCI all'estero 
di Zurigo, Ginevra, Bruxel­
les, Lussemburgo, Colonia, 
Stoccarda si sono -riuniti 

^nei locali della federazione 
di Bologna per esaminare 

t i problemi relativi alla con-
1 vocazione della Conferenza 

nazionale dell'emigrazione, 
' alla sua preparazione e al­
la effettiva partecipazione 
degli emigrati e dei loro 
rappresentanti. La riunione, 
presieduta dal compagno 
Giuliano Pajetta, è stata in­
trodotta con una relazione 
del compagno Gaetano Vol­
pe, segretario generale del­
la FILEF. Volpe ha sotto­
lineato l'importanza del la­
voro svolto finora che, gra­
zie all'azione unitaria e al­
la mobilitazione dei lavora­
tori emigrati, ha costretto 
il governo a fissare la data 
della Conferenza. Occorre 
però incalzare con una mag­

giore vigilanza, estendendo 
il giusto orientamento e la 
mobilitazione, perchè si fac­
cia largo tra 1 lavoratori 
emigrati la coscienza dei 
loro diritti e il rifiuto del­
la vecchia prassi clientela­
re. Sulla relazione di Vol­
pe sono intervenuti i com­
pagni Atti, Marzi, Beccalos-
si, Pelliccia, Amadeo e Ro­
tella, i quali oltre a ricor­
dare il peso avuto da inci­
sive azioni di massa nel 
raggiungimento di questi 
risultati, hanno anche posto 
in risalto i successi che nel 
corso di questo lavoro so­
no stati raggiunti nel con­
solidamento delle nostre 
organizzazioni all'estero. 

Nelle sue conclusioni 11 
compagno G. Pajetta, sot­
tolineata l'importanza della 
azione unitaria, ha afferma­
to che occorre intensifica­
re tutta la nostra iniziati­
va perchè la Conferenza na­
zionale dell'emigrazione di­
venti un vero fatto nazio­
nale dal quale scaturiscano 
una decisa condanna della 
fallimentare linea del pas­
sato e precisi impegni per 
il governo. 

Le feste all'estero 
BELGIO 

Domani 
Macaluso 

a Charleroi 
Oltre 700 persone, in un 

clima di entusiasmo e di 
lotta, hanno partecipato al­
la festa dell'unità della 
Louviere, zona mineraria 
del Belgio dove ormai da 
decenni vivono migliaia di 
famiglie italiane. La festa, 
ricca di iniziative politiche 
e culturali, ha assunto un 
particolare 'significato per il' 
sostegno e l'adesione mani­
festati dall'amministrazione 
comunale, retta da una mag­
gioranza socialista. Momen­
to culminante è stato il co­
mizio, tenuto dal compagno 
Nestore Rotella, segretario 
della nostra federazione, il 
quale ha ribadito 11 valore 
della politica unitaria di so­
lidarietà internazionale che 
i comunisti italiani portano 
avanti in Italia e in tutta 
l'Europa. 

I nostri compagni del 
Belgio stanno intanto pre­
parando la festa di Char­
leroi, altra località di forte 
emigrazione italiana, che si 
preannuncia ancora più 
grande e alla quale parte­
ciperà il compagno Ema­
nuele Macaluso della Dire­
zione del partito. Domenica 
22 il compagno Macaluso 
concluderà a Esch Sur Al-
zette il festival provinciale 
della federazione di Lus­
semburgo. 

[ GERMANIA OCC. 

Manifestazioni 
nella zona 

di Stoccarda 
Con un grande successo 

di partecipazione ha avuto 
luogo domenica a Ludwig-
sburg, località industriale 
vicina a Stoccarda, la fe­
sta dell'Unità. Attorno alla 
bandiera del nostro partito 
e alle numerose iniziative 
politiche e ricreative orga­
nizzate dai compagni, si so­
no raccolti'centinaia e'ben. 
tinaia di lavoratori italiani 
e le loro famiglie. Ai con­
venuti ha parlato il com­
pagno Salvatore Rindone di 
Catania, consigliere all'As­
semblea regionale siciliana. 
Nella zona di Ludwigsburg 
vi sono attualmente alcune 
nostre sezioni che hanno re­
gistrato significativi risultati 
nel tesseramento e nel re­
clutamento al partito. Par­
ticolarmente significativa è 
l'adesione di numerose la­
voratrici italiane. 

Molto riuscita è stata an­
che la festa dell'Unità or­
ganizzata dalla sezione di 
Vahiingen, altro centro in­
dustriale alla periferia di 
Stoccarda dove vivono e la­
vorano molti lavoratori no­
stri connazionali. A Stoc­
carda, si svolgerà domenica 
22 la festa dell'Unità nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Dino Pelliccia, 
dell'Ufficio emigrazione del 
PCI. 

[ AUSTRALIA 3 
I comunisti italiani 

impegnati per 
la scuola e la parità 
La sezione di Sydney del 

nostro Partito è impegna­
ta attualmente in una va­
sta attività che va dall'ap­
poggio alle sinistre austra­
liane nella campagna per il 
rinnovo • delle Amministra­
zioni comunali alla campa­
gna per la elezione degli or­
ganismi rappresentativi dei 
lavoratori nelle fabbriche e 
nei cantieri. Particolarmen­
te intensa l'attività nel co­
mune di Leichhardt, un sob­
borgo di Sydney abitato in 
prevalenza da italiani, nel 
quale il rinnovo dell'ammi­
nistrazione comunale è le­
gato alla realizzazione di 
tutto un programma che, at­
traverso una maggiore par­
tecipazione degli immigrali 
alla vita pubblica, migliori 
le condizioni della scuola 
e dia ai figli degli immigra­
ti opportunità pari a quel­
le dei figli di australiani. 

Uno dei problemi da af­
frontare e alla cui soluzio­
ne puntano i compagni con 
la loro attività è quello di 
ottenere maggiori stanzia­
menti per la scuola pubbli­
ca di ogni grado per met­
terla in grado di annulla­
re o comunque diminuire 
le differenze con le scuole 
private. Nel passato le 
scuole private notoriamen­
te frequentate dai figli dei 
ricchi, hanno ricevuto sem­
pre notevoli finanziamenti 
dai governi liberali, oggi si 
sta tentando di rovesciare 
la situazione a favore del­
la SCUOIA pubblica frequen­
tata, come è comprensibile 
dai figli dei lavoratori. 

Un'altra attività nella qua­
le i compagni di Sydney 
sono fortemente impegnati 

è la preparazione di un 
convegno della gioventù ita­
liana antifascista di tutto il 
New South Wels che do­
vrebbe svolgersi verso la 
metà di ottobre 

LONDRA 

Il grave disagio 
per l'inefficienza 
delle nostre poste 
Cara Unità, 

ti scrivo perché credo che 
il mio problema interessi 
anche gli altri emigrati e lo 
faccio per protestare con­
tro il funzionamento delle 
poste italiane. Sono un gio­
vane emigrato in Inghilter­
ra e ho dei problemi per il 
servizio militare. Mio padre 
ha spedito il 15 maggio scor­
so l'avviso di presentazione 
alla visita militare. Dato il 
cattivo funzionamento delle 
poste italiane non ho an­
cora ricevuto nulla. Voglio 
sottolineare questo mio ca­
so perché so che tanti gio­
vani della stessa mia età, 
che non hanno potuto tro­
vare lavoro nel loro Paese, 
sono stati costretti ad emi­
grare. Ora, non solo siamo 
lontani dall'Italia ma non 
possiamo neppure avere un 
servizio postale efficiente, 
che per noi emigrati è in­
dispensabile, in quanto uni­
co collegamento con il pae­
se d'origine. (Il paese dove 
sono nato è Cisternino, in 
provincia di Brindisi). 

ANTONIO CALIANDRO 
(Londra) 

La lotta al fianco dei 
lavoratori tedeschi per i 
salari può servire a con­
trastare l'attacco all'oc-
cupazione - Le autorità 
italiane non conducono 
un'efficace azione per 
difendere I dir i t t i dei 

nostri connazionali 

Nella Repubblica federale 
tedesca i margini di disoc­
cupazione sono aumentati 
anche nel mese di agosto. 
L'Ufficio federale del lavoro 
ha annunciato che dalla fine 
del luglio alla fine di ago­
sto il numero dei disoccu­
pati è aumentato di 36.200, 
salendo complessivamente a 
517.100 unite. La quota di 
disoccupazione si leva cosi 
al 2,3 per cento contro il 
2,2 per cento di luglio e il 
2,1 di giugno. Secondo il mi­
nistro federale all'Economia 
Priderichs il numero dei di­
soccupati tenderà ad aumen­
tare fmo alla fine dell'anno, 
anche se il governo di Bonn 
ha deciso la scorsa settima­
na lo stanziamento di 900 
milioni di marchi — oltre 
230 miliardi di lire — per 
un sostegno di tipo con­
giunturale con investimenti 
per lavori pubblici (scuole, 
strade, istallazioni antinqui­
namento ecc.). Il fenomeno 
che per la sua ampiezza 
forse colpisce ancora di più 
1 lavoratori è quello della 
riduzione degli orari di la­
voro e della conseguente 
messa in cassa integrazione 
che interessa settori molto 
importanti della economia 
(industria automobilistica e 
lavorazioni collegate, edili­
zia, tessili e abbigliamento, 
ceramiche). Decine e deci­
ne di migliaia di lavoratori 
vengono cosi a perdere una 
consistente parte del loro sa­
lario, mentre il forte tasso 
di inflazione già taglieggia 
i bilanci familiari. 

I più esposti sono indub­
biamente i lavoratori stra­
nieri. In maggioranza prov­
visori e non inseriti in una 
società dove alla diffidenza 
verso l'immigrato e la sua 
famiglia si accompagna lo 
anonimato in cui la società 
dei consumi costringe il cit­
tadino, i lavoratori stranieri 
sono i più indifesi: da un 
lato, costretti da un iniquo 

''sistema'di ingaggio nelle fa­
sce più basse della scala sa­
lariale, il loro reddito ri­
sente maggiormente della 
corsa inflazionistica e del­
l'aumento dei costo della vi­
ta; dall'altro, data la prov­
visorietà della loro sistema­
zione e i limiti dei contratti 
con cui sono stati ingaggia­
ti, si trovano in caso di di­
soccupazione o di messa in 
cassa integrazione a non do­
ver godere di tutte le prov­
videnze previste per i lavo­
ratori. 

In questo contesto si col­
loca l'azione dei sindacati 
tedeschi per rivendicare un 
adeguamento dei salari al 
costo della vita, che per i 
lavoratori è doverosa e in­
dispensabile, anche se non 
mancano le critiche perchè 
non è stata preceduta né 
viene accompagnata da una 
effettiva mobilitazione per 
respingere i licenziamenti e 
le riduzioni degli orari di 
lavoro. Pare che questo im­
mobilismo — che le inizia­
tive e il dibattito attorno 
al rinnovo dei contratti di 
lavoro possono rimuovere 
— sia ispirato dall'orienta­
mento generale alla <c stabi­
lizzazione» proclamato dal 
governo liberal-socialdemo-
cratico. Intanto chi mag­
giormente paga lo scotto 
dell'attacco padronale sono 
appunto i lavoratori stra­
nieri, anche se in questo 
sforzo per l'o austerità », il 
padrone tedesco calcola che 
il lavoratore straniero gli 
costa di meno. 

Uno stato di pesantezza e 
di timore sembra aleggiare 
nelle o Wohnheime » delle 
fabbriche e nei quartieri-
ghetto degli stranieri. E' il 
risultato dei tagli subiti dal­
la busta paga e della pau­
ra di venir posti in disoc­
cupazione o in cassa inte­
grazione. Basta andare a 
parlare con i lavoratori ita­
liani della Ford, della Volks­
wagen, dei cantieri edili di 
Monaco, con le operaie del­
l'industria tessile e della 
ceramica per comprendere 
quanto si è fatta più dura 
la loro vita. E' evidente che 
le rivendicazioni dei sinda­
cati — attorno al 15 per 
cento di aumento dei sala­
ri — possono costituire un 
punto di riferimento per i 
lavoratori immigrati, i qua­
li comprendono che la par­
tecipazione e la mobilita­
zione per sostenere l'azione 
sindacale a fianco dei la­
voratori tedeschi costituisce 
un potenziamento del pote­
re contrattuale anche per 
contrastare l'attacco all'oc­
cupazione e agli orari di la­
voro. Ciò è ancor più im­
portante dinanzi all'inerzia 
delle autorità italiane, di­
plomatiche e consolari, che 
pure dovrebbero intervenire 
con una legittima e appro­
priata azione di tutela de­
gli interessi e dei diritti dei 
nostri connazionali. E' pro­
prio in questi momenti di 
maggiori difficoltà che e-
rnerge quanto sia deplore­
vole una linea politica di 
governo in cui manca una 
effettiva preoccupazione ver­
so i più gravi problemi e le 
condizioni di vita degli e-
migrati. 

DINO PELLICCIA 
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